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Specifiche rischio SANITARIO - PANDEMIA 
 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

• PREMESSA 
Il rischio sanitario è sempre conseguente ad altri rischi o calamità, tanto da esser definito come 
un rischio di secondo grado. 
 

• Questo tipo di rischio può essere: 

• antropico, se provocato dalle attività umane come incidenti industriali, attività industriali 

e agricole, trasporti, rifiuti; 

• naturale, se provocato da eventi naturali come terremoti, vulcani, frane, alluvioni, 

maremoti, tempeste di sabbia. 

 

Le variabili naturali rientrano in tutte le tipologie di calamità naturali come terremoti, eruzioni 
vulcaniche, tsunami, frane, alluvioni o altri fenomeni, sempre di tipo naturale. 

 

• Il rischio sanitario non è un rischio al pari degli altri che sono oggetto delle 
attività di protezione civile ed essendo atipico e non localizzabile, una vera e propria attività di 
previsione del rischio sanitario non può esistere se non eccezionalmente, come nel caso 
catastrofi sociali. Ciò che è possibile fare è invece un’attività preventiva volta a ridurre al 
minimo i danni in caso di calamità. 

•  
Gli scenari di rischio ipotizzabili sono dunque i seguenti: 
• Catastrofi sociali 
• Maxiemergenza sanitaria 
• Bioterrorismo 
• Emergenza ospedaliera a fronte di maxiemergenza (piano di emergenza della competente 

azienda ospedaliera) 
• Emergenze epidemiche 
• Emergenze non epidemiche 

 
Le procedure operative “sanitarie” per la gestione degli eventi derivanti dal rischio 
idrogeologico, idraulico, sismico, incendio boschivo e di interfaccia, sociale e manifestazioni, 
neve e ghiaccio, vento, meteo, ferroviario, maremoto che possono verificarsi nel territorio 
comunale sono affrontati nei relativi capitoli dei rischi stessi. 
 
A seguire si discuterà dell’emergenze Pandemiche grazie alle indicazioni ricavate dal Piano 
Nazionale di Preparazione e Risposta ad una Pandemia Influenzale. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

• PIANO NAZIONALE DI PREPARAZIONE E RISPOSTA AD UNA PANDEMIA INFLUENZALE 

l’Italia adotta le nuove fasi dichiarate dall’OMS nell’aprile 2005, e condivide gli obiettivi di 
sanità pubblica raccomandati dall’OMS per ogni fase. Le fasi e i livelli di rischio sono quindi così 
categorizzati: 

 
 

La distinzione tra fase1 e fase 2 è basata sul rischio di infezione nell’uomo o malattia risultante 
da ceppi circolanti in animali. La distinzione deve essere basata su vari fattori e sulla loro 
importanza relativa in accordo con le conoscenze scientifiche correnti. I fattori possono 
includere: patogenicità negli animali e negli uomini; presenza in animali domestici e 



 

allevamenti o solamente nei selvatici; se il virus è enzootico o epizootico, geograficamente 
limitato o diffuso; altre informazioni dal genoma virale; altre conoscenze scientifiche. 
 

 
 
Fasi e livelli di rischio sono dichiarati dall’OMS, anche in successione non sequenziale. 
Nell’eventualità di situazioni simultanee che pongono differenti livelli di rischio pandemico, per 
esempio nuovi e diversi sottotipi di virus influenzali o diversa estensione e diffusione in diverse 
aree, la fase sarà determinata dal più alto livello di rischio. Tutte le misure previste per le fasi 
1-6 sono da intendersi addizionali e, quindi, ove l’evento pandemico sia avviato nel Paese in un 
momento successivo alle prime fasi, tutte le misure previste per le fasi precedenti e non 
realizzate dovranno essere contemporaneamente realizzate in aggiunta alle misure 
espressamente previste per la fase dichiarata (se verrà saltata una fase nel passaggio da una 
inferiore a una superiore, si deve intendere che le azioni della fase saltata devono essere 
implementate, senza che esse siano superate dalle azioni della nuova fase). Così, il 
raggiungimento di una fase e di un determinato livello devono costituire momenti preparatori 
per l’implementazione di contromisure previste per fasi e livelli successivi, tenendo conto della 
progressione epidemica. 
La comunicazione/dichiarazione di fase, incluso l’incremento o il depotenziamento, sarà fatta 
dal Direttore Generale dell’OMS. 
 
A livello nazionale, l’informazione sulla dichiarazione di fase dell’OMS e sul corrispondente 
livello di allerta nel Paese verrà data dal Ministro della Salute. 
 
La comunicazione alla nazione della dichiarazione di pandemia da parte dell’OMS sarà fatta dal 
Presidente del Consiglio su indicazione del Ministro della Salute. 
 
Fonte: https://www.epicentro.iss.it/focus/flu_aviaria/pdf/pianopandemico.pdf 

 
Non vi sono modelli di intervento specifici da seguire. Il comune dovrà provvedere 
all’attivazione del COC, quando richiesto dalla catena di comando e controllo, successivamente 



 

seguire le diverse indicazioni emanate dal ministero della salute, dal dipartimento nazionale di 
protezione civile e dall’agenzia/dipartimento regionale di protezione civile. 
 
Il metodo di comunicazione e informazione alla popolazione dovrà avvenire seguendo i modelli 
e i contenuti imposti dal ministero della salute, dal dipartimento nazionale di protezione civile 
e dall’agenzia/dipartimento regionale di protezione civile. 
 
In caso di necessità, potrà essere previsto un posto medico avanzato, in cui inviare la 
popolazione per test medici e/o altre azioni di mitigazione mediche necessarie, presso l’area di 
accoglienza.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

• MODELLO DI INTERVENTO GENERALE 

Il C.O.C. viene attivato dal Sindaco e/o su richiesta della Prefettura. 

 

SINDACO 

Su richiesta del Sindaco e/o Prefettura o diretta comunicazione regionale 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO PANDEMIA 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

 

SI
N

D
A

C
O

 

Attiva il COC e convoca i referenti 

di funzione 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
E

N
ZA

 

Tutti i referenti di 

funzione 

Attivare la catena 

di comando e 

controllo 

Firma le ordinanze per l’istituzione 
delle zone rosse, i posti medici 
avanzati, la diffusione delle 
pratiche di auto salvamento per la 
popolazione e le pratiche di auto 
salvamento per i lavoratori 
comunali, le requisizioni di mezzi, 
materiali e personale necessario 
alla gestione dell’emergenza ed 
ogni altra ordinanza ritenuta 
necessaria; 

 Rendere ufficiali 

le diverse azioni 

pianificate e da 

eseguire 

Si assicura che le ordinanze di cui al 
punto precedente vengano 
pubblicate e applicate 

Referenti di funzione; 

Forze dell’Ordine 

Assicurarsi che 

vengano eseguite 

le azioni 

pianificate 

Si assicura che il segretario 

comunale crei i turni dei referenti 

di funzione per la gestione 

dell’emergenza e per mantenere 

attivo/funzionante h24 il COC 

segretario comunale; 

referenti di funzione 

Mantenimento 

h24 del COC 

Si assicura che presso i centri di 

coordinamento dell’emergenza e 

nei luoghi di lavoro comunali e 

delle strutture operative vengano 

adottate tutte le azioni di 

mitigazione del rischio pandemico 

emanate da ASL, INPS, Ministero 

della Salute e dal DPC nazionale 

Referenti di funzione; 

Forze dell’Ordine 

Assicurarsi che 

vengano eseguite 

le diverse azioni di 

auto salvamento 

e mitigazione 

Si accerta che venga comunicato lo 

stato di allarme alla popolazione  

 

Referente di funzione 

F9 assistenza alla 

popolazione 

Allertamento 

della 

popolazione 



 

Si informa su quali centri della 

catena di comando e controllo 

sono attivi e che i referneti di 

funzione del COC comunichino 

secondo il metodo Augustus.  

 

I referenti di funzione si 

interfacciano con i referenti di 

funzione omologa del COI, o del 

COM se il COI non è attivo o del 

CCS se COM/COI non sono attivi o 

della SOR se COI/COM/CCS non 

sono attivi o della Di.Coma.c se il 

resto della catena di comando e 

controllo non è attiva 

Referenti di funzione; 

 

catena di comando e 

controllo 

Mantenere 

sempre attivo ed 

efficiente il flusso 

di comunicazioni 

lungo la catena di 

comando e 

controllo 

Si assicura che ogni referente di 

funzione crei turni per la gestione 

delle proprie risorse  

Referenti di funzione 

 

Avere sempre 

personale 

operativo attivo 

Coordina i referenti di funzione Referenti di funzione 

 

Avere il quadro 

completo degli 

eventi e 

assicurarsi del 

buon 

funzionamento 

delle 

comunicazioni 

interne al COC 

Si assicura che tutte le strutture 
operative locali e i presidi 
territoriali, (CC, PS, G.d.F., VV.F., 
Polizia Locale, CRI, Misericordia, 
VOPC, operai, etc..), siano 
convocate presso il COC per 
l’organizzazione delle azioni 
operative e/o che ricevano le 
indicazioni operative da seguire; 
 

Referenti di funzione; 

 

strutture operative 

Assicurarsi che vi 

sia una corretta 

turnazione per lo 

svolgimento delle 

azioni da eseguire 

Si assicura che le comunicazioni 

che il Comune fornisce alla 

popolazione siano in linea con 

quelle fornite dal Ministero della 

Salute e dal DPC nazionale e che le 

stesse vengano fornite solamente 

tramite i canali ufficiali comunali 

Referente di funzione 

F9 assistenza alla 

popolazione 

Creare un unico 

modello di 

comunicazione e 

non creare 

confusione 

Si assicura che la popolazione nelle 

zone rosse sia costantemente 

assistita 

Referente di funzione 

F9 assistenza alla 

popolazione 

Assicurarsi una 

costante 

assistenza e 

contatto con la 

popolazione 



 

Informa Prefettura – UTG, ASL, 

Regione (SOR), Provincia 

dell’avvenuta attivazione del COC 

comunicando le Funzioni attivate. 

 

Mantiene i contatti con la Regione, 

la Prefettura – UTG, la ASL, la 

Provincia, i comuni limitrofi, le 

strutture locali di CC, VVF. 

Prefettura; 

ASL; 

REGIONE; 

Strutture 

Operative; 

Provincia (SOP); 

 

 

Creare un 

efficace 

coordinamento 

operativo locale 

Si assicura che i referenti di 

funzione COC supportino le 

richieste pervenute da Prefettura, 

Regione e ASL 

referenti di funzione  

Comunica la fase di allarme ai 

dirigenti scolastici 
Dirigenti scolastici 

Creare un 

contatto con le 

strutture 

scolastiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

RESPONSABILE FUNZIONE TECNICA DI VALUTAZIONE E PIANIFICAZIONE 

(F1) 

Su richiesta del Sindaco e/o Prefettura o diretta comunicazione regionale 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO PANDEMIA 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
T

EC
N

IC
A

 D
IV

A
LU

T
A

ZI
O

N
EE

 P
IA

N
IF

IC
A

ZI
O

N
E 

(F
1)

 

Supporta la Prefettura e l’ASL 

nell’individuazione delle zone rosse e/o 

le istituisce autonomamente se 

autorizzato; 

 

Supporta la Prefettura 

nell’individuazione dei cancelli e/o li 

istituisce autonomamente se 

autorizzato; 

 

Supporta la Prefettura 

nell’individuazione della viabilità 

alternativa e/o la istituisce 

autonomamente se autorizzato; 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
E

N
ZA

 

Polizia Municipale; 

Personale ufficio 

Tecnico; 

Prefettura; 

ASL; 

Regione; 

Referente funzione F7 

strutture operative; 

Sindaco; 

limitazione dei 

contagi; 

monitoraggio e 

sorveglianza; 

valutazione degli 

scenari di rischio; 

valutazione del 

rischio residuo 

Verifica l’esigenza di contattare le ditte 

di fiducia per gli eventuali interventi 

sulla viabilità e sulle reti gas, elettriche, 

acqua 

Referente funzione 

Servizi Essenziali e 

scolastici F5; 

Ditte convenzionate; 

Enti Gestori; 

mantenimento 

servizi essenziali 

riferito soprattutto 

alla popolazione 

più vulnerabile e/o 

in zona rossa 

Supporta la Prefettura e l’ASL 

nell’individuazione e allestimento dei 

posti medici avanzati 

Referente funzione F2 

sanitaria, assistenza 

sociali e veterinaria; 

Referente funzione F9 

assistenza alla 

Popolazione 

Facilitare 

l’assistenza medica 

e individuare 

luoghi idonei per 

viabilità, sicurezza 

ed efficienza 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA 

(F2) 

Su richiesta del Sindaco e/o Prefettura o diretta comunicazione regionale 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO PANDEMIA 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
SA

N
IT

A
’

, 

A
SS

IS
T

EN
ZA

 S
O

C
IA

LE
 E

 V
ET

ER
IN

A
R

IA
 (

F2
) 

Convoca tutte le VOPC sanitarie. 
La trasmissione dei compiti potrà 
avvenire anche via e-mail/radio, o 
altro canale, nel caso di 
impossibilità di incontro tra 
squadre e referente di funzione; 
 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
EN

ZA
 

VOPC sanitarie; 

 

organizzazione dei 

turni e per la 

programmazione 

delle azioni da 

svolgere in 

supporto all’ASL, 

al Sindaco e al 

Referente della 

Funzione F9 

Mantiene costante il flusso di 

comunicazione con l’ASL ed il 

referente della funzione omologa 

della catena di comando e 

controllo 

ASL; 

Referente sanitario 

catena di comando 

e controllo 

Mantenere 

costante il flusso 

di comunicazione 

e attivare in caso 

di necessità le 

richieste di 

supporto 

Supporta l’ASL nell’assistenza alla 

popolazione sotto il 

coordinamento della F9 e nelle 

diverse richieste che l’ASL può fare 

ASL; 

Referente sanitario 

catena di comando 

e controllo; 

referente della 

Funzione F9 

assistenza alla 

popolazione;  

Creare un efficace 

coordinamento ed 

un supporto a 

livello comunale 

Si assicura che tutte le squadre 

operino seguendo le prescrizioni 

emanate dall’ASL, INPS ministero 

della salute e DPC nazionale 

VOPC sanitarie; 

 

adottare le 

pratiche di 

mitigazione del 

rischio personali 

Si assicura che la popolazione in 

isolamento sia costantemente 

assistita e contatta per le diverse 

necessità organizzando ogni azione 

utile per il supporto 

 

VOPC sanitarie; 

referente della 

Funzione F9 

assistenza alla 

popolazione;  

ASL 

Mantenere 

costante 

l’assistenza nelle 

zone rosse e/o 

verso le persone in 

isolamento/malate 



 

Organizza l’attivazione di presidi di 

psicologi per il supporto alla 

popolazione 

Referente sanitario 

catena di comando 

e controllo; 

Creare un 

supporto 

psicologico, 

prevenire 

l’insorgere di 

situazioni 

psicologiche 

critiche a livello di 

individuo e di 

comunità  

Organizza ogni azione utile per 

mantenere costante la 

comunicazione con la popolazione 

vulnerabile per registrare eventuali 

necessità e attiva ogni azione utile 

per il supporto 

VOPC sanitarie; 

referente della 

Funzione F9 

assistenza alla 

popolazione;  

ASL 

Mantenere attivo 

il dialogo con le 

fasce più 

vulnerabili anche 

per registrare 

criticità 

Colloquia costantemente con i 

servizi sociali per mantenere attivo 

il supporto alle persone assistite 

dai servizi sociali in periodo 

ordinario 

VOPC sanitarie; 

referente della 

Funzione F9 

assistenza alla 

popolazione;  

ASL 

Mantenere attivo 

il dialogo con le 

fasce più 

vulnerabili anche 

per registrare 

criticità 

Convoca e/o contatta le aziende 

zootecniche per registrare 

eventuali criticità e in caso di 

necessità le comunica all’ASL di 

competenza. Organizza con la F3 e 

F4 eventuali azioni per il 

superamento delle criticità 

VOPC sanitarie; 

referente della 

Funzione F3 

volontariato;  

referente della 

Funzione F4 Mezzi e 

Materiali;  

ASL 

Verificare la 

presenza di 

criticità sanitarie 

veterinarie e 

supporto in caso di 

necessità 

Si assicura il costante collegamento 

con l’ASL per il supporto presso i 

posti medici avanzati in termini di 

personale/mezzi e materiali 

VOPC sanitarie; 

referente della 

Funzione F3 

volontariato;  

referente della 

Funzione F7 

strutture operative 

locali; 

referente della 

Funzione F4 Mezzi e 

Materiali;  

ASL  

Supporto ASL per 

gestione dei posti 

medici avanzati 

 



 

 RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3) 

Su richiesta del Sindaco e/o Prefettura o diretta comunicazione regionale 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO PANDEMIA 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
V

O
LO

N
TA

R
IA

T
O

 (
F3

) 

Convoca tutte le VOPC per 

l’organizzazione dei turni e per la 

programmazione delle azioni da 

svolgere in supporto al referente della 

funzione F2 e all’ASL, al Sindaco e al 

Referente della Funzione F9. La 

trasmissione dei compiti potrà avvenire 

anche via e-mail/radio, o altro canale, 

nel caso di impossibilità di incontro tra 

squadre e referente di funzione 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
EN

ZA
 

VOPC Organizzare le 

VOPC, i turni per i 

presidi e 

organizzare il 

supporto all’F2 e 

ASL 

Mantiene costante il flusso di 

comunicazione con 

l’Agenzia/Dipartimento regionale di 

protezione civile ed il referente della 

funzione omologa della catena di 

comando e controllo 

l’Agenzia/Dipartimento 

regionale di protezione 

civile; 

referente della 

funzione omologa 

della catena di 

comando e controllo 

Mantenere 

costante il flusso 

di comunicazioni 

e effettuare 

richieste di 

supporto 

Supporta le diverse richieste del 

referente della Funzione F9 ed F2 

referente della 

Funzione F9 assistenza 

alla popolazione;  

Referente funzione F2 

sanitaria, assistenza 

sociali e veterinaria; 

creare efficace 

coordinamento e 

sistema di 

risposta 

all’emergenza 

sanitaria 

Si assicura che tutte le squadre operino 

seguendo le prescrizioni emanate 

dall’ASL, INPS ministero della salute e 

DPC nazionale 

VOPC sanitarie; 

 

adottare le 

pratiche di 

mitigazione del 

rischio personali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI (F4) 

Su richiesta del Sindaco e/o Prefettura o diretta comunicazione regionale 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO PANDEMIA 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
M

A
TE

R
IA

LI
 e

 M
EZ

ZI
 (

F4
) 

Convoca operai e ditte convenzionate 

per l’organizzazione dei turni e per la 

programmazione delle azioni da 

svolgere in supporto al referente della 

funzione F2 e all’ASL, al Sindaco e al 

Referente della Funzione F9. La 

trasmissione dei compiti potrà avvenire 

anche via e-mail/radio, o altro canale, 

nel caso di impossibilità di incontro tra 

squadre e referente di funzione 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
E

N
ZA

 

Operai; 

ditte; 

mezzi e materiali 

comunali 

Organizzare le 

squadre, i mezzi, 

le ditte e i relativi 

turni 

Mantiene costante il flusso di 

comunicazione con le ditte, gli operai 

ed il referente della funzione omologa 

della catena di comando e controllo 

Operai; 

ditte; 

referente della 

funzione omologa 

della catena di 

comando e controllo 

Mantenere 

costante il flusso 

di comunicazioni 

e effettuare 

richieste di 

supporto 

Supporta le diverse richieste del 
referente della Funzione F9 ed F2; 
Supporta il referente della Funzione F9 

nell’assistenza alla popolazione 

referente della 

Funzione F9 assistenza 

alla popolazione;  

Referente funzione F2 

sanitaria, assistenza 

sociali e veterinaria; 

creare efficace 

coordinamento e 

sistema di 

risposta 

all’emergenza 

sanitaria 

Si assicura che vi sia sempre un 

numero sufficiente di DPI per il 

personale dei referenti di funzione e 

per il personale del comune in servizio 

 Mantenere 

efficiente la 

logistica e 

assicurarsi i 

rifornimenti 

Gestisce il magazzino dei DPI e di ogni 

altro materiale utile alla gestione 

dell’emergenza 

Operai; 

ditte; 

mezzi e materiali 

comunali 

Garantire la 

gestione efficacie 

del magazzino 

Si assicura che tutte le squadre operino 

seguendo le prescrizioni emanate 

dall’ASL, INPS ministero della salute e 

DPC nazionale 

Operai; 

ditte; 

mezzi e materiali 

comunali 

adottare le 

pratiche di 

mitigazione del 

rischio personali 

 

 



 

RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI (F5) 

Su richiesta del Sindaco e/o Prefettura o diretta comunicazione regionale 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO PANDEMIA 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
SE

R
V

IZ
I E

SS
E

N
ZI

A
LI

 (
F5

) 

Mantiene costante il contatto con i 

dirigenti scolastici e comunica ogni 

iniziativa intrapresa dal Sindaco e si 

assicura che venga eseguita 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
E

N
ZA

 

dirigenti scolastici; 

Sindaco 

Messa in 

sicurezza degli 

istituiti 

Supporta i dirigenti scolastici nella 

gestione delle emergenze in 

collaborazione con il coordinatore per 

l’emergenza per i minori, il referente 

della funzione F2 e F9 

dirigenti scolastici; 

Sindaco; 

coordinatore per 

l’emergenza per i 

minori; 

referente della 

Funzione F9 assistenza 

alla popolazione;  

Referente funzione F2 

sanitaria, assistenza 

sociali e veterinaria; 

Messa in 

sicurezza degli 

istituiti 

Si assicura che le scuole abbiano il 
numero sufficienti e la tipologia adatta 
di DPI 

Dirigente scolastico adottare le 

pratiche di 

mitigazione del 

rischio personali 

Mantiene costante il flusso di 
comunicazione con il referente della 
funzione omologa della catena di 
comando e controllo 

referente della 

funzione omologa 

della catena di 

comando e controllo 

Mantenere 

costante il flusso 

di comunicazioni 

e effettuare 

richieste di 

supporto 

Si assicura che tutte le squadre operino 

seguendo le prescrizioni emanate 

dall’ASL, INPS ministero della salute e 

DPC nazionale 

operatori adottare le 

pratiche di 

mitigazione del 

rischio personali 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

RESPONSABILE FUNZIONE CENSIMENTO DANNI PERSONE E COSE (F6) 

Su richiesta del Sindaco e/o Prefettura o diretta comunicazione regionale 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO PANDEMIA 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
C

EN
SI

M
EN

TO
 D

A
N

N
I P

ER
SO

N
E 

E 
C

O
SE

 (
F6

) 

Supporta il referente della Funzione F1 

ed il Sindaco nello svolgere i propri 

compiti 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
E

N
ZA

 

Responsabile 

Funzione 

Tecnica e 

Pianificazione F1; 

Sindaco 

migliorare il 

sistema di 

pianificazione 

Esegue censimento dei danni alle 

persone 

 

Referente funzione F2 

e F9  

Assistenza 

popolazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE (F7) 

Su richiesta del Sindaco e/o Prefettura o diretta comunicazione regionale 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO PANDEMIA 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
ST

R
U

T
TU

R
E

 

O
P

ER
A

TI
V

E 
(F

7)
 

Convoca il comandante della Polizia 

Locale per l’organizzazione dei turni 

ed i referenti delle forze dell’ordine 

(CC, PS, G.d.F.) per la 

programmazione delle azioni da 

svolgere 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
E

N
ZA

 

Polizia Locale; 

Forze dell’Ordine 

Organizzare i 

turni 

Esegue, in collaborazione con le forze 

dell’ordine dello stato presenti nel 

territorio o assegnate dalla 

Prefettura, il sistema dei cancelli 

Polizia Locale; 

Forze dell’Ordine 

Controllo del 

territorio 

Mantiene costante il flusso di 

comunicazione con il referente della 

funzione omologa della catena di 

comando e controllo 

referente della 

funzione omologa 

della catena di 

comando e controllo 

Mantenere 

costante il flusso 

di comunicazioni 

e effettuare 

richieste di 

supporto 

Organizza il piano antisciacallaggio in 

caso di evacuazione delle zone rosse 

Polizia Locale; 

Forze dell’Ordine 

Controllo del 

territorio 

Supporta il referente della funzione 

F2, all’ASL, al Sindaco e al Referente 

della Funzione F9 

referente della 

Funzione F9 

assistenza alla 

popolazione;  

Referente funzione F2 

sanitaria, assistenza 

sociali e veterinaria; 

ASL; 

Sindaco 

creare efficace 

coordinamento e 

sistema di 

risposta 

all’emergenza 

sanitaria 

Si assicura che tutte le squadre 

operino seguendo le prescrizioni 

emanate dall’ASL, INPS ministero 

della salute e DPC nazionale 

operatori adottare le 

pratiche di 

mitigazione del 

rischio personali 

 

 

 

 

 



 

 

RESPONSABILE FUNZIONETELECOMUNICAZIONI (F8) 

Su richiesta del Sindaco e/o Prefettura o diretta comunicazione regionale 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO PANDEMIA 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E
 

TE
LE

C
O

M
U

N
IC

A
ZI

O
N

I (
F8

) 

Convoca tutte le VOPC specializzate 

in TLC, o che hanno sistemi 

alternativi di TLC, per 

l’organizzazione dei turni e per la 

programmazione delle azioni da 

svolgere 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
E

N
ZA

 

 Mantenere attivo 

il sistema delle 

comunicazioni 

anche al fine 

dell’informazione 

della popolazione 

 

Calcola, in collaborazione con gli altri 

referenti di funzione operativi, il 

numero sufficiente di radio per 

mantenere le comunicazioni tra 

presidi territoriali e referenti di 

funzione 

Referenti di funzione 

Mantiene costante il flusso di 

comunicazione con il referente della 

funzione omologa della catena di 

comando e controllo 

referente della 

funzione omologa 

della catena di 

comando e controllo 

Mantenere 

costante il flusso 

di comunicazioni e 

effettuare 

richieste di 

supporto 

Si assicura che tutte le squadre 

operino seguendo le prescrizioni 

emanate dall’ASL, INPS ministero 

della salute e DPC nazionale 

operatori adottare le 

pratiche di 

mitigazione del 

rischio personali 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

RESPONSABILE FUNZIONE ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (F9) 

Su richiesta del Sindaco e/o Prefettura o diretta comunicazione regionale 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO PANDEMIA 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
A

SS
IS

T
EN

ZA
 A

LL
A

 P
O

P
O

LA
ZI

O
N

E 
(F

9
) 

supporta la Prefettura e l’ASL 

nell’organizzare e coordinare il piano di 

assistenza alla popolazione. Se 

autorizzato, l’organizza e lo coordina 

autonomamente in collaborazione con il 

Sindaco 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
E

N
ZA

 

Prefettura; 

ASL; 

Sindaco; 

referenti di funzione 

COC; 

 

Assicurare 

l’assistenza alla 

popolazione  

Supporta l’ASL e la Prefettura i piani di 

controllo sanitario della popolazione  

Prefettura; 

ASL; 

Sindaco; 

Assicurare 

l’assistenza alla 

popolazione  

Si assicura che la popolazione vulnerabile 

sia costantemente contattata per 

registrare eventuali necessità 

 Assicurare 

l’assistenza alla 

popolazione  

Organizza e coordina la comunicazione 

alla popolazione e alla popolazione nelle 

zone rosse in collaborazione con 

Prefettura/ASL/Sindaco 

Prefettura; 

ASL; 

Sindaco; 

Assicurare 

l’informazione alla 

popolazione  

Mantiene costante il flusso di 

comunicazione con l’ASL ed il referente 

della funzione omologa della catena di 

comando e controllo 

ASL; 

referente della 

funzione omologa 

della catena di 

comando e 

controllo 

Mantenere 

costante il flusso di 

comunicazioni e 

effettuare richieste 

di supporto 

Supporta le diverse richieste dell’ASL ASL; 

 

supportare la 

catena di comando 

e controllo 

Si assicura che tutte le squadre operino 

seguendo le prescrizioni emanate 

dall’ASL, INPS ministero della salute e 

DPC nazionale 

operatori adottare le 

pratiche di 

mitigazione del 

rischio personali 

Si assicura il costante collegamento con 

l’ASL per il supporto presso i posti medici 

avanzati in termini di personale/mezzi e 

materiali 

ASL; 

referenti di funzione 

Assicurare 

l’assistenza alla 

popolazione  

 


